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Proveniente da famiglia dalmata, nasce a Venezia il 2 luglio 1852

Laureato a Padova nel 1875

Durante gli studi è discepolo di Tito Vanzetti (Venezia, 29/04/1809 –
Padova, 06/01/1880 ), chirurgo noto per la sua capacità in ambito

urologico, capace di interventi all’avanguardia come cistolitotomie,
litotrissie e nefrectomie. E’ inoltre il primo chirurgo ad eseguire

un’ovariectomia in Italia nel 1846.

Negli anni approfondirà le sue conoscenze in ambito urologico sotto la
guida di Guyon e Albarran presso l’Ospedale Necker di Parigi.
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Dopo la laurea, nel 1876 si trasferì a Trieste dove prese servizio all’Ospedale Civico come chirurgo
all’interno della 7° divisione per malattie croniche e  sifilitiche, e ne divenne primario nel 1886.
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L’Ospedale civico di Trieste, inaugurato
nel 1841 per volere dell’impero Austro

Ungarico, contava 1000 posti letto con 7
divisioni attive, di cui 2 chirurgiche:

• La 6° divisione chirurgica
• La 7° divisione per malattie sifilitiche e

croniche.
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Nel 1897 Nicolich riuscì a riunire i soli casi dei pertinenza uro-genitale sotto la sua
7° Divisione, spostando i casi chirurgici nella 6° Divisione e nella nuova nata 10°

divisione.
Da questo momento Nicolich introduce nuove tecniche chirurgice come la

prostatectomia retropubica, la litotrissia vescicale e la chirurgia per la tubercolosi
renale. Si ritrova ad essere particolarmente versato nella chirurgia delle vie urinarie

sia per la capacità chirurgica di routine che per gli interventi eccezionali, diede
durante tutta la sua attività, nuovi ed avanzati confini al campo uro-nefrologico. La
sua attività fu aperta alle novità e si ricorda, ad esempio, l’utilizzo di aghi di radio

per la neoplasia prostatica, il ricorrere alla nefrectomia ed alla cura mercuriale della
lue
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Questo traguardo sancisce la nascita del PRIMO DIPARTIMENTO UROLOGICO dell’impero austro-
ungarico e, dopo il 1919 con l’acquisizione di Trieste da parte dell’Italia, del

PRIMO DIPARTIMENTO UROLOGICO ITALIANO.
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LA CARRIERA ACCADEMICA

Col passaggio di Trieste all’Italia, Nicolich nel 1919 dall’Istituto Regio di Scuole Superiori la Libera
Docenza in Urologia.

Viene ricordato non solo per essere sato un grande chirurgo ,a manche per i risultati scientifici ed
accademici conseguiti negli anni.

• Co fondatore e secondo presidente dopo Angelo Roth della Società Italiana di Urologia
• Membro Onorario della Società Urologica di Berlino, della Società urologica Belga e dell’Accademia

Medica di Costantinopoli.
• Presidente del collegio medico triestino e successivamente della Associazione Medica  Triestina.

• Autore di oltre 100 pubblicazioni scientifiche.
• Co-autore del Manuale di Urologia, pubblicato postumo.
• Fondatore della Rivista Archivio Italiano di Urologia.
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GLI ULTIMI ANNI E L’EREDITA’

Nel 1896 inizia a lavorare presso il Sanatorio Triestino, dove
condurrà un’attività parallela a quella ospedaliera.

Nel 1923 ottiene un’estensione di carriera come Primario Ad
Honorem, carica in cui sarà supportato da Carlo Ravasini.

Si ritira dall’attività medica, nel 1925 e muore l’11 febbraio dello
stesso anno.

La sua eredità sarà raccolta da Carlo Ravasini, che sarà capo della
divisione fino al 1948.

Il figlio Giorgio Nicolich I°, seguirà le orme del padre e diventerà
Primario a Genova nel 1938  e Professore di Urologia.
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DIVISIONE UROLOGICA

• Giorgio Nicolich 2° dal 1897 al 1925
• Carlo Ravasini dal 1925 al 1948
• Franco de Gironcoli dal 1948 al 1953
• Attilio Trevisini dal 1953 al 1973
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